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Incontro al « vertice » a Torino sul problema della violenza negli stadi i • - 1 

Stroncare sul nascere il teppismo 
0./> i li ì:ì 

ir 

t », j-) , Lì 

Il sindaco Novelli sdrammatizza la situazio
ne, ma pone alcuni punti fermi - Le forze 
dell'ordine hanno sollecitato la collaborazio
ne dei club (domani si gioca Torino-Inter) 

TORINO — Incontro al « ver
tice ». ieri pomeriggio In Mu
nicipio, presenti, oltre I rap
presentanti della stampa, il 
sindaco Novelli, il procura
tore della Repubblica, dott. 
Toninelli. il questore Pirel-
la, gli ufficiali superiori del 
l'Arma dei carabinieri, il co 
lonnello Schettino e il mag
giore Rossanigo. i presidenti 
Bonipertl e Pianelli. il gene
ral manager del Torino. Bep
pe Bonetto. I rappresentanti 
di tutti i club dei tifosi della 
Juventus e del Torino Im
putati i teppisti, quelli che 
alla domenica avvelenano gli 
stadi del calcio. 

A questo punto le forze 
dell'ordine sollecitano la col 
laborazione dei club per in
dividuare e isolare queste 
frange che vengono conside
rate estranee allo sport Dal
l'altro canto 1 club sosten
gono di essere impotenti se 
non vengono aiutati dalla 
polizia, dai carabinieri 

Il sindaco Novelli, nel suo 
intervento, ha inteso sdram
matizzare una situazione 
«che a Torino è ancora sop
portabile ». e ha voluto of
frire una prova di fiducia 
ai club dei tifosi perché « in
sieme si possa gestire que
sto spettacolo, ciascuno con 
il proprio ruolo, assumendo 
si le proprie responsabilità ». 

Il questore Pirella ha co
municato che. in vista di To
rino-Inter. stamattina si in
contrerà con i funzionari e 
gli ufficiali, e ha assicura
to che sarà potenziato il con 
trollo ai cancelli d'accesso e 
che certe zone « calde » dello 
stadio saranno seguite con 
particolare attenzione da al
cune telecineprese. E' stato 
annunciato — e questo ci 
sembra essenziale — che il 
controllo, e da parte dei club 
e da parte delle forze del
l'ordine. inizierà fin dal mat-

Ufficio inchieste FIGC 
per Palermo-Lazio 

ROMA — Il deplorevole epijoilio 
dell'" amichevole s Palermo-Lazio 
(si 6 trattato. In realtà, di un 
allenamento, visto che l'arbitro se 
n'era andalo), ha richiamato la 
attenzione dell'Aie e dell'Ufficio 
inchieste della Federcalcio. L'Ale 
(che terrà il 12 novembre a Roma 
una riunione con i capitani di 
• A > e < B • ) ha convocato per 
il 12 Giordano e Jozzia. I due 
giocatori andranno sicuramente in 
contro a procedimento disciplinare, 
avendo violato l'art. 22 dello -'a-
tuto sociale. L'Ullicio inchieste e 
stato interessato del tatto dalla 
presidenza della Lega. 

tino, quando entrano gli «ad
detti » per l'arredamento fol-
kloristico: i lunghi manife
sti. le grandi scritte (s'inten
de non offensivi o che non 
echeggino parole di guerra). 
E' stato detto che con le ban
diere. nello stadio entrereb 
be di tutto: spranghe di fer
ro. catene, biglie e fiondo. 
Cosicché il direttore degli 
impianti sportivi (lo stadio. 
ha tenuto a ricordare il sin
daco. è dato in affitto alla 
Juventus ed al Torino ma è 
sempre del Comune), da do
mani avrà l'autorità di far 
intervenire la polizia e di 
aprire anche quegli arma
dietti che finora sono sem
pre stati « top secret ». 

Il sindaco Novelli ha in
vitato i club a modificare 
certi slogan che non fanno 
certo onore allo sport e ai 
tifosi. Quando si arriva a 
raffigurare la propria rab 
bla con il teschio, si può fi
nire molto lontano Sia Bo 
nipeiti che Pianelli hanno 
negato di foraggiare questi 
tifosi, ma Pianelli ha voluto 
aggiungere che qualche suo 
intervento del passato, per 
far uscire qualche scalma
nato fermato dalla questura, 
d'ora innanzi non si ripete
rà mai più. Ognuno. I tifosi 
in prima persona, dovranno 
assumersi le proprie respon
sabilità. ' 

E' rimbalzato, come ogni 
volta che si discute di vio
lenza negli stadi, l'esemplo 
dei poliziotti-inglesi, che in 
numero estremamente mino
re a quello degli italiani, 
controllano gli stadi del Re
gno' Unito non " seguendo le 
fasi della partita, ma vol
tando - le spalle al terreno 
di gioco e controllando le 
zone che più sono conside
rate nevralgiche. In certi 
stadi, i tifosi più accesi han
no addirittura un settore ap
posito. 

Il sindaco Novelli ha • con
cluso riaffermando che, se 
questa prova di fiducia do
vesse essere tradita, dalle 
prossime settimane il Comu
ne emanerà ordinanze e vie
terà striscioni e ogni altra 
«' licenza » che non può di
ventare diritto soltanto con ' 
l'acquisto del biglietto. La ' 
riunione sicuramente è stata ' 
utile e ha richiamato l'atten- ' 
zione su un problema che in 
questo momento tocca tutti 
da vicino: l'importante è che 
le autorità preposte venga- \ 
no messe nella condizione di J 
prevenire e stroncare ogni i 
accenno di teppismo. 

Prime misure anti-violenza 
Domani entreranno in vigore una se

rie di misure per prevenire atti teppi
stici negli stadi. Non si sono responsa
bilizzate soltanto le istanze governa
tive. cittadine e federali calcistiche 
ma anche i club dei tifosi. E' chiaro 
che le varie componenti che operano 
nel mondo del calcio, e dello sport più 
in generale, non vogliono assolutamen
te • dare l'Impressione - di restarsene 
alla finestra. L'accusa mossa in questo 
senso da più parti, dopo il criminale 
atto avvenuto all'« Olimpico », ci sem
bra veramente fuor di luogo. La stessa 
giustizia sportiva, in sede di sanzioni,. 
non ha calcato troppo la mano, fa
cendo proprio lo spirito che ha mosso 
l'ottimo arbitro sig. D'Elia nello stilare 
il suo referto sui fatti accaduti. Non 
fosse stato cosi le sanzioni,' a norma 
di regolamento, avrebbero dovuto es
sere ben. più severe. " 

Ma veniamo alle varie Iniziative: 
FEDERCALCIO — Ieri il presidente 

Artemio Franchi e quello della Lega. 
Righetti, si sono incontrati a Milano 
ed hanno diramato precise disposizioni. 
alle società. Non potranno essere espo
sti striscioni che. anche indirettamente, 
costituiscano motivo di provocazione o 
di offesa alla morale ed agli avversari. 
Sarà impedito l'uso di,tamburi, trombe 
elettriche ed altri strumenti rumorosi. 
Non saranno ammesse cortine fumogene 
che possano recare danno e disturbo 
agli spettatori ed agli atleti in campo. 
Vietati lanci e spari di mortaretti, ca
stagnole. bengala ed .altri preparati pi
rotecnici. Onde controllare il compor
tamento dei tifosi prima, durante e 
dopo la gara verrà Impiegato un mag-. 
gio numero di commissari di campo., 

RACCOGLIMENTQ — La presiden
za della PIGC ha anche disposto che, 
prima dell'inizio delle gare di domani. 
venga osservato un minuto di racco
glimento per ricordare lo sportivo Vin-, 
cenzo Paparelll. Sèmpre - in segno di 
lutto le società inviteranno i tifosi ad 

astenersi anche dall'usare gli striscio
ni riportanti i nomi dei club o di in
coraggiamento alla propria squadra. 
Inoltre la presidenza promuoverà al 
più presto, d'intesa con le Leghe, una 
riunione dei presidenti delle società, 
nonché una riunione degli organi fede
rali per determinare ulteriori regola
mentazioni per scoraggiare e reprimere 
ogni manifestazione di violenza. Un 
telegramma è stato inviato a tutte le 
società dal presidente Righetti affin
ché le misure promosse vengano attuate 
con la massima sollecitudine. 

OLIMPICO — Sin da domani (si 
svolgerà Lazio-Juventus) più rigide mi
sure di sicurezza saranno adottate sia 
all'interno che all'esterno dell'» Olim
pico » e nella stessa città. Sarà rafforza
to il contingente di agenti di PS e di ca
rabinieri impiegato ogni domenica per 
prevenire e reprimere eventuali reati. 
Gli automezzi dell'ATAC sia mentre tra
sporteranno i tifosi alla partita che 
quando ritorneranno verso il centro del
la città, saranno seguiti da auto della 
polizia. In linea di massima 1 cancelli 
delio stadio (almeno negli incontri più 
importanti) verranno aperti verso le 10. 
Domani cancelli e botteghini apriranno 
alle 11.30. 

Nel tempo prima dell'inizio della par
tita. saranno organizzati, incontri gio
vanili di calcio o altre gare sportive. 

' Un rigido controllo verrà effettuato sul
la vendita dei biglietti per accertare la 
reale capienza dei vari settori. Si cer
cherà anche di accelerare l'iter dei 
lavori di Ripristino, rifacimento, animo-" 
dernamentQ. e riparazione di tutte le 
strutture dell'tf Olimpico ». Intanto 6ono 
già in*atto-la pulizìa d^eli spalti e-4a 
cancellazione delle scritte. Intanto rl 

- club lazìeli (chq;- agiscono di propria 
iniziativa) hanno lanciato una sorta di 
«giornata della-pece»: in pratica la
ziali e juventini non dovrebbero venire 
raggruppati in due curve separate ma 
asssltere insieme all'Incontro. Prese di 

posizione si sono avute anche da parte 
della Federbasket, delle ACL1 e del CSI. 

REGIONE LAZIO — Il presidente del
la giunta regionale del Lazio, Santa
relli, si farà promotore di una inizia
tiva per costituire « una associazione 
tra l club sportivi di Roma e Lazio ». 
da sottoporre all'approvazione della 
giunta e del Consiglio regionale. Con 
una apposita legge sarà Inserito in bi
lancio un idoneo stanziamento per « fa
vorire l'attività culturale dei club finora 
abbandonati a loro stessi e facile preda 
degli « ultras ». E' quanto è scaturito da • 
una riunione tenuta insieme al segreta
rio del CONI. Mario Pescante, al pre
sidente della Lazio. Lenzini e al vice
presidente della Roma. Antonio Caccia-
villani 

MI LAN — il Milan ha invitato gli 
spettatori di Milan-Fiorentina. ad 
« astenersi dall'esporre striscioni o car
telli provocatori, ad evitare ogni for
ma di malcostume, a non lanciare in 
campo o sugli spalti petardi, razzi o 
fumogeni di ogni genere, ad evitare ogni 
suono di disturbo che possa offendere 
la convivenza dei tifosi sugli spalti, ad 
accogliere nel migliore dei modi sia 
la squadra avversaria sia i loro tifosi ». 

• Anche l'Associazione « Milan club » ha 
rivolto un appello in tal senso ai pro
pri associati. 
FONDAZIONE RE CECCONI — Si è 
svolta ieri sera a Roma una confe
renza-stampa della « Fondazione Lucia
no Re Ceccohi rf. dove è stato illustrato 
il piano « Arcobaleno negli stadi », che 
ha~come finalità di combattere la vio
lenza negli stadi. Si tratta di un'inizia-

.tiva lodevole, che chiama in causa au
t o r i t à . politichese governative, società 
"sportive^ "categoria arbitrale e 1 circoli 
Sportivi.. Ad illustrarla è stato 11 segre
tario generale D'Angelo. Presente anche 
il vicepresidente della Roma, Caccia-

.villani. 
NELL.A FOTO I N . A L T O : si provvede al 
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Come è organizzato il Centro di coordinamento dei «Viola Club» (16.080 iscritti) 

Gli «ultra» isolati a Firenze 
Dalla nostra redazione 

FIRENZE - « Noi del Centro 
di Coordinamento Viola Club 
(164 per un ammontare di 
16.080 iscritti n.d.r ) rispetto 
ad altre città ci dobbiamo ri
tenere abbastanza soddisfatti. 
Da noi, per fortuna, non esi 
stono club rivali come a Ro 
ma. Milano. Tonno, Genova 
dove si disputano i derby I 
nostri problemi, anche se ab 
biamo gli "Ultras" i "Com
mandos" i "Boys" i Fe-
dain". sono modo diversi. 
meno preoccupanti po:chè in 
casa li controlliamo ». 

Chi ci parla cosi è Rigotet 
to Fantappié. uno dei massi 
mi dirigenti del Centro di 
Coordinamento Violo Club 
che conosce molto bene la si 
tuazione in Quanto fin dal 
1964, anno in cui fu istituito 
ti primo Club Viola a Firen
ze, si è interessato del prò 
blema. 

« La nostra organizzazione 
conta su molti club. la mag
gioranza dei quali hanno sede 
a Firenze, nel circondario e 
in Toscana Ed è appunto per
chè ci riteniamo gente one 

sta, che si è organizzata per 
assistere insieme alle partite 
casalinghe e in trasferta in 
santa pace, che ai primi sin
tomi di violenza abbiamo pre
so le giuste misure: il club 
degli "Ultras" lo abbiamo de
pennato. non fa parte del 
Centro di Coordinamento. 
Prima di arrivare a questa 
decisione ne abbiamo fatte di 
tutte: abbiamo cercato di 
convincerli che stando nella 
nostra organizzazione avreb 
bero potuto ricevere molti 
vantaggi: noleggio di pullman. 
acquisto di bandiere, foular. 
cappellini. I nostri richiami 
ed inviti ad un comportamen
to diverso non sono stati ac
colti e cosi gli "Uitras" come 
del resto t "Boys" i "Fedain" 
ecc. si organizzano le trasfer
te come allo stadio (si ritro
vano nella curva Fiesole 
n.d.r.) entrano dalla porta 
norma'.e. Gli affiliati al "Cen
tro" raggiungono i loro pasti 
attraverso una porta panico 
lare e con la presentazione di 
un talloncino che gii viene 
ccn.segnato dal presidente del 
rispettivo Viola Club il quale 

è responsabile del loro com
portamento ». 

Chi sono i compónenti dei 
club da voi depennati? 

« In genere sono gruppi 
spontanei formati da giovani 
di 15-20 anni che durante la 
settimana si ritrovano in al-, 
cuni bar dove discutono sul 
campionato e sulla squadra e 
dove organizzano le trasferte. 
In generale si tratta di giova 
ni che lavorano o studiano. 
che però alla domenica ven
gono assaliti da un qualcosa 
che non riusciamo a compren
dere. Intendo parlare degli at
ti di violenza e di vandalismo. 
Infatti, questi gruppi sono 
stati messi al bando non solo 
da noi ma anche da coloro 
che noleggiano i mezzi pub
blici. Ad esempio la settimana 
scorsa, per la trasferta di Bo
logna. abbiamo preferito il 
pullman al treno proprio per 
evitare di viaggare con gli 
"Ultras" i quali dopo la par
tita (che la Fiorentina aveva 
perso), non si sono comporta
ti da persone civili e soprat
tutto da sportivi ». 

Come arete fatto ad evitare 

\ il « dopo partita » che è sem
pre il più pericoloso? 

« Viviamo a Firenze, in una 
città dove ci conosciamo un 
po' tutti. Cosi prima della fi
ne della partita alcuni di noi 
si portano nella zona dove si 
trovano i pullman che traspor
tano i tifosi avversari per con
trollare la situazione. Con 
questo sistema abbiamo evi-

| tato il ripetersi di scene po-
i co edificanti che niente han

no a che fare con uno spetta 
colo sportivo. Non solo: ' in 
più di una occasione abbiamo 
denunciato alle autorità co
loro che hanno inteso farsi 
giustizia da soli. E* certo però 
che occorre un controllo an
cora maggiore: ad esempio 
nel corso della partita con il 
Napoli i tifosi partenopei, con 
tanto di tronchesi. recisero 
la rete che divide i popolari 
dalla maratona ed Invasero 1 
posti di altri. A chi reclama-

. va veniva risposto con mi
nacce ». 

Secondo voi chi è stato a 
dare il via a questo tipo di 
violenza? 

« Intanto bisogna risalire 

nel tempo. Una decina di an
ni orsono, appena vedemmo 
circolare le prime catenelle-
fra i nostri associati, denun
ciammo subito il fatto. Ma 
sulla scorta dell'esperienza 
siamo più che convinti che ad 
incitare i tifosi più deboli a 
dar loro la forza di reagire 
colpendo gli avversari, siano 
stati certi comportamenti dei 
giocatori, degli allenatori con 
ie loro dichiarazioni. e ' degli 
stessi dirigenti che hanno 
sempre fatto le vittime dopo 
un insuccesso. Che senso ha 
il comportamento di un gio
catore che realizza un gol (fa 
cioè il suo mestiere) e corre 
come un pazzo attorno al
l'anello del campo come se 
avesse fatto qualcosa di tra
scendentale. L'altra sera ho 
visto la partita Jugoslavia-
Romania. Chi ha segnato il 
gol ha ricevuto una stretta 
di mano dai compagni. Ed è 
appunto anche per il vittimi
smo di giocatori e dirigenti 
che i tifosi più deboli, anzi 

j che Tirarsela con i dirigenti. 
rei di avere commesso dezli 
errori nel corso della campa

gna trasferimenti, hanno pre
ferito sfogarsi contro il tifoso 
di parte avversa. ET da alme
no 10 anni che andiamo de
nunciando certe cose ma nes
suno fino ad ora ci ha ascol
tati. Ad esempio domenica an
dremo a Milano. Abbiamo de
ciso di lasciare i pullman lon
tani' dallo stadio e raggiun
gere San Siro con il "Metrò". 
Inoltre abbiamo suggerito ai 
nostri associati di mimetizzar
si per evitare l'eventualità di 
essere presi di mira dai rap
presentanti dei club milanisti 
più esagitati. Una situazione 
che non può più essere sop
portata poiché noi andiamo 
in giro per l'Italia per assiste
re ad una manifestazione di 
sport, per fare il tifo per i 
nastri colori e non per fare 
della guerriglia. Ma la cosa 
che maggiormente ci infasti
disce è che i "personaggi" 
più violenti sono conosciuti in 
ogni città e che nessuno fino 
ad oggi abbia avuto il corag-

| gio di tenerli fuori dagli 
; s t ad i» . 

Loris Ciullini 

Rugby: dopo la delusione di Mosca, grosso impegno a Rovigo 'Oggi l'ultimo campionato nazionale di atletica' 

Il rugby italiano è tornato 
da Mos;a con una sconfitta 
prevedibile alla vigilia e a 
ma rissi ma nelle analisi del 
dopo gara La sosta del cam 
pionato ripropone quindi un 
torneo che non può lar fini;» 
che la nazionale sia un fatto 
occasionale non Io e. mlaui, 
soprattutto perche dovrebbe 
rappresentare la realtà dei 
club, 

Domani si gioca la quarta 
giornata di campionato con 
un match di cartel.o a Trevi
so dove il Benetton affronta 
la Sanson Rovigo. L'occasio
ne è utile per tornare a eie 
menti importanti che riflet
tono lo spirito del rugby Di
ce Elio De Anna, capitano 
della Sanson. medico di pro
fessione. terza linea della na
zionale! l'Aquila è una bella 
squadra ma non ha senso 
che giochi ogni partita come 
si trattasse di un caso di vita 
0 di morte». Elio a ragione: 
non si può giocare a rugby 
solo con la convinzione di 
essere l più forti e di meri-
tare — grazie a questa con
vinzione — di vincere sempre 
e dovunque. | 

Un altro match di cartello j 
sarà giocato a Padova, dove j 
1 Peti a rea alfronterà il Jaffa i 
Roma. La squadra romana è I 

E adesso per 
gli «azzurri» 
gli AH Blacks 

bella e forte ma manca di 
spirito Fa buon gioco senza 
preoccuparsi, però, che un 
« quindici » - di rugby è " un 
collettivo che può funzionare 
solo se inteso, appunto, nel 
senso del collettivo 

Il 28 di questo mese gli 
azzuri affronteranno a Rovi
go gli Ali Blacks neozelandesi 
reduci da una durissima 
•tournee» in Gran Bretagna. 
Gli Ali Blacke Jinora hanno 
giocato tre • partite: hanno 
sconfitto la selezione di Lon
dra 21-18. poi hanno travolto 
la Scozia del Sud 19-3 e. in
fine. hanno superato una se
lezione di Edinbureo per 16-4. 

L'attività all'estero è molto 
intensa. A Hilversum la na
zionale A olandese è stata 
sconfitta dall'Irlanda Under 
23 per 31-3 mentre a Buenos 
Aires l'Australia è .stata du
ramente sconfitta dall'Argen
tina 2413. Il successo dei 

Pumas argentini non fa sor
presa: conferma tutfal pai 
che il rugby si evolve e che 
non e più racchiuso nella 
stretta fascia anglosassone 
Nel largo discorso. <n una 
certa misura anti anglosasso
ne. ci stiamo benissimo an
che noi italiani. 

Il rugby .sta diffondendosi 
un po' dappertutto ovv:a-

i mente con la cautela denvan 
te dallo strapotere degli in
ventori britannici E" iniziata 
la Coppa Svizzera, manifesta 

Con Visini e Carpentieri 
marcia tricolore a Ostia 

! zione che sta riscuotendo 
grande interesse. In Svizzera. 
esistono tre leghe- A, B. C. 
Nella prima militano 8 
squadre, altrettante militano 
nella seconda, mentre nella 
terza ce ne sono solo 5 In 
tutta la Svizzera giocano 233 
rugbisti locali e 292 stranieri 
I gruppi più folti sono quello 
francese (coti 122 giocatori) e 
quello britannico (82 atleti) 
La Svizzera Iniziò l'avventura 
intemazionale nel "73 perden
do le due partite giocate: 0 19 
con la Germania federale, e 
(M3 con il Marocco. II livello 
oggi è però nettamente salito 
Anche per gli.elvetici, come 
per noi, è . u n a questione di 
pazienza. * A " ' - w >• "• -

r. m. 

ROMA — L'anno scorso, a 
conclusione della stagione. 
Vittorio Visini aveva annun
ciato la sua intenzione di ri
tirarsi dall'attività agonistica. 
Eccolo invece ancora favorito 
della gara di 50 chilometri di 
marcia che si svolge oggi ad 
Ostia valida per l'assegnazio
ne del titolo tricolore della 
specialità. ET questo l'ultimo 
appuntamento tricolore sta
gionale per l'atletica leggera: 
l'organizza « Il Corriere dello 
Sport-Stadio » ne) quadro del 
53 Giro di Roma di marcia e 
di corsa. La gara di corsa, 
nel rispetto di una tradizióne 
che vede Roma (grazie anche 
all'iniziativa - costante del 
l'UISP) città con grandi basi 
di massa per il podismo, si 
svolgerà domenica con la 
formula della gara aperta al
la partecipazione di tutti. 
tesserati della FI DAL e libe
r i . La gara di marcia, valida 
per l'assegnarione del 'titolo 
italiano di campione del SO 
chilometri, si svolgerà Invece 
oggi ad Ostia e in particolare 

nella pineta di Ca&telfusano 
con partenza ed arrivo sulla 
pista di atletica leggera della 
Scuola allievi sottufficiali 
della Guardia di Finanza. 

Il gruppo sportivo Fiamme 
Gialle dì Ostia si è diretta
mente interessato ai proble
mi organizzativi della mani
festazione in collaborazione 
con I colleghi del- giornale 
sportivo della capitale. 

Oggi dunque alle ore 9 ap
puntamento per la partenza 
da Viale Mediterraneo dei 
marciatori che per sette volte 
percorreranno il circuito 
Piazzale Villa Plinio, Viale 
del Circuito, Viale Cristoforo 
Colomba Viale del Gran Pa
vese, Viale Mediterraneo *e 
quindi in finale di gara Via 
di Castelfusano, Via dei Pe 
scatori. Via Mar dei Coralli. 
Via delle Fiamme Gialle. , 

Con Visini, uomini •• del 
anche Carpentieri e Moretti, 
pronostico sono certamente 
oltre, àgli stranieri', cioè al 
belga Goujon e i tedeschi fe
derali Schwarz e Shubert. 

• SOLLEVAMENTO l»«SI — U 
Palestina è Mal* m a M H j l se
no alla Federazione internaziona
le di sollevamento pesi (F IH) con 
28 voli Favorevoli, 13 contrari e 
6 astenuti. Lo ha deciso con una 
votazione a scrutinio segreto il 
congresso della F IH , ieri a Sa
lonicco che è la quinta federazio
ne che ha riconosciuto la Pale
stina dopo l'atletica tessera, il 
tennis tavolo, il basket • la pal
lamano. 
• CALCIO — L'Associazione cal
cistica cinese (CFA) ha accettato 
le decisioni della FIFA riguardan
ti la rappresentanza cinese in se
no alla Federazione internaziona
le.- In segnilo a tale decisione la 
Cina è riammessa alla FIFA men
tre Taiwan potrà restare a condi
zione eh* moti la sua denomina
zione in « Federazione 
• CICLISMO — Gli italiani t in-
cotetto e Argentin hanno conqui
stato il pi imo posto nera M i gior
ni per dilettanti di Grenoble al 
termine della seconda giornata di 
gira. Francesco Moser e l'olande
se Pjjnen sono al comando di 
quella professionistica. - -
• NUOTO — Dieci Molatori ita
liani (Coardocci, Rampano, Bel-

' lon, Sragaglia, Quadri, Colombo, 
Nagni, Lai le. Centrino, Bollati) gui
dati dall'allenatore federale Costan
tino Donnerfcin, parteciperanno da 
lunedì al 20 dicembre ad ano 
«stage* negir Slati Uniti, olla 

-Sootheo» CatMotnm '«ntvonitv. t - -
• .PAIXAMANP. -~ .-Libano si «. 
piazzata al 17* petto nel campio
nati mondiali iuniores battendo il 
Portogallo per 26-20. 

L'allenatore ammette il buon momento dei «cugini» ma non... disarma 
» . * I 4 " ' r \ " « » •< r i / r > { • ; I t ' ' 

Giacomini consiglia l'Inter a 
non snobbare auesto 
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• Ricky ALBERTOSI, qui con GIACOMINI , ha festeggiato ier i 
i suoi 40 anni. Un bell'esempio di longevità sport iva, "' 

Dopo la squalifica per doping 

Petrova, Sitai, Marasescu: 

perché gli anabolizzanti? 
Il provvedimento sarà forse ridotto a 
18 mesi, ma tutte «salteranno» Mosca 

' « Bersellinj sbaglia se punta tutto sulla preparazione atletica » 

'' Dal nostro inviato '-' 
MILANELLO — Interrogalo 
rio sotto i riflettori per Mas 
simo Giacomini, 40 anni, lau 
reato alla catena di niontag 
gio di Coverciano. Argoinen 
to, evidentemente, il Milan ì 
impreziosito dalla stella e ' 
dallo scudetto. Giacomini che 
nel' microcosmo un po' vi
ziato del nostro calcio ci sta 
stretto, tratteggia sicuro un 
« identikit » del campionato. 
approfondisce sotto i raggi 
ultravioletti della critica il 
momento della sua squadra 
e. sorpresa finale, ammonisce 
l'Inter a non lasciarsi conta
giare dal virus pericoloso del
l'euforia. 

Signor Giacomini, come ha 
reagito il suo Milan alla scon
fitta nel derby? 

<( Inizialmente ci siamo ri
masti male, ora però tutto 
è dimenticato* 

Siete a tre punti dalla vet
ta e non sono ancora tra
scorsi due mesi di campio
nato Se lo sarebbe mai aspet
tato? 

a Certamente no. Però una 
spiegazione esiste ed è che 
l'Inter sta andando a gonfie 
vele, molto al dt là delle 
previsioni. Per tutta una 
seiie di coincidenze positive 
— pochi incidenti, giocatori 
giovani e, già affiatati e un 
pizzico di fortuna — Ber-
sellini può contare su una 
squadra che gioca ad occhi 
chiusi». 

Soltanto questo? Le squa
dre di Bersellini. ad esempio, 
corrono sempre fino in fon
do. Dunque è da escludersi 
un cedimento atletico da 
parte dell'Inter... • 

« Senza dubbio esistono an
che meriti ben precisi. Co
nosco i sistemi di Bersellini 
e non sono così ingenuo da 
sperare che il motore neraz
zurro ceda di schianto, lo 
però dico che mancano an
cora ventitré giornate e che 
adesso la strada dell'Inter di
venta difficile, si fa piena 
di buche. Ora, ad esempio, 
c'è questo duplice confronto 
con le torinesi: nel giro di 
otto giorni avremo la contro
prova. Comunque l'Inter fa
rà bene a non vuntare tutte 
le ' sue carte sulla potenza 
e sulla forza fisica perché, a 
gioco lungo, potrebbe inciam
pare! ». 

Più in dettaglio, quali so
no. a suo modo di vedere, i 
motivi della « resurrezione » 
interista? 

uBeh. diciamo che all'Inter 
hanno avuto la forza di pro
grammare tutto per benino. 
Il primo anno, se mi è con
sentita l'espressione. Bersel
lini si è trovato a "pisciare 
sangue", era in gravissime 
difficoltà. L'anno scorso in
vece ha dovuto sputare san
gue. Ora è logico che qual
che frutto stia maturando. 
Prendiamo Pasinato: soltan
to adesso si sta esprimendo 
al meglio. Ma nessuno si è 
mai chiesto che cosa gli fos
se accaduto? - Io questo ra-
qazzo lo conosco bene: Pasi
nato lo scorso campionato 
non avrebbe dovuto giocare. 
Pativa di una grande forma 
di pubalgta e per uno come 
lui, in possesso di leve lun
ghe, era una sofferenza atro
ce. E' stato un errore voler
lo utilizzare a tutti i costi. 
Pasinato l'anno scorso ha gio
cato da eroe». 

D'accordo.- l'Inter, ma il 
Milan? Si dice ad esempio 
che stiate scontando il mal 
di scudetto. 

- « E' una malattia di cui 
non possiedo esperienza diret
ta ma che mi dicono abbia 
contagiato un po' lutti coloro 
che hanno vinto un campio
nato. Forse la verità è che 
non esistono più gli squadroni 
di un tempo, capaci di tare 
ciclo. Ora c'è più equilibrio 
e anche il Milan. pir con lo 
scudetto sulla maglia, è co
stretto a viaggiare in gruppo*. 

Però non riuscite a convin
cere. Contro l'Inter siete ca
duti pesantemente.-

a Ma anche l'anno scorso il 
Milan non aveva mai convin
to eppure ha taaliato ver 
primo il traguardo! Forse è 
la caratteristica di questi ra
gazzi di giocare senza riu
scire a desiare particolari 
sensazioni. E poi non dimen
tichiamo tutti gli infortuni 
che mi stanno condizionan
do: talloniti, inguini, scmtnl-
gie. Ho fuori Bigon e Mori-
ni, gente che non ha più ven 
l'anni, gente die ha scmare 
corso e lottato prendendo bot
te a tutto spiano e che dun
que recupera più lentamente. 
E Bigon, si badi bene, è im
portante per il nostro gioco. 
Marini no, Morini è impor
tante per la sua caratteristi
ca di ìolly. Insomma, con 
Morini fuori uso è come se 
mi mancassero due o tre gio
catori ». 

Esiste un programma per 
agguantare l'Inter? 

« Orcio Dobbiamo incomin
ciare a vincere domenica. La 
Fiorentina può dar fastidio. 
Spero che mi dia qualche sod
disfazione Minoia, un ragaz
zo su cui conto parecchio e 
che rimpiazzerà Bet ». 

Giacomini. pensa di essere 
riuscito a sostituire Liedholm 
nel cuore dei giocatori? 

« C un discorso che non mi 
interessa. Per quanto mi ri
guarda sono certo di com
portarmi correttamente». 

Un'ultima domanda. Lei ha 
conosciuto Rivera giocatore e 
se lo ritrova adesso come di
rigente. Quale dei due pre
ferisce? 

«/n qualità 'di dirigente 
Rivera è di una correttezza 
esemplare. Non ne avevo mai 
dubitato. Come calciatore lo 
ricordo altrettanto corretto. 
soprattutto nei confronti di 
cM-noif.ffmmvarE io, dieci 

nl^fOi} €T© tempft in pan-

A Berlino si sta discutendo 
del calendario agonistico del
la stagione olimpica. L'AEA. 
Associazione europea di atle
tica leggera, prepara anche 
l'elezione del nuovo presiden
te dell'associazione da sce
gliere tra l'inglese Arthur 
Gold, presidente uscente, e lo 
jugoslavo Arthur Takacs. 
Non si discuterà invece dei 
recenti casi di doping, anche 
se l'assemblea dell'AEA ne è 
permeata.-l'problemi relativi 
al doping riguarderanno però 
la riqualiricazio'ne di quattro 
atleti dell'Unione Sovietica 
sospesi pe» 18 mesi dopo i 
Campionati europei di Praga. 
Si tratta delle pentathlete 
Nadezda Tkachenko e Za-
slavets Gordyenko, del pesista 
Evgenyi Mironov e del giavel
lottista Vassili Ershov. 

Negli ultimi giorni ha fatto 
sensazione la squalifica a vita 
di sette atlete dell'Est euro
peo. Tra queste tre grandis
sime mezzofondiste che sicu
ramente sarebbero salite sul 
podio dei Giochi olimpici 
moscoviti. 

La bulgara Totka Petrova e 
le rumene Ileana Silai e Na
talia Marasescu pur essendo 
straniere sono più note, an
che nel nostro Paese, di Mar
gherita Gargano e di Gabriel
la Dorio. 

Stasera a « Dribbling » 
un servizio sulla 

«Violenza nello sport» 
ROMA — Stasera sulla Rete 2, 
come ogni sabato andrà in onda 
alle 19 « Dribbling ». Nel corso 
della trasmissione «erra trasmesso 
un servizio di Antonio Donai Cat-
tin con lo scrittore Luigi Santucci 
dal titolo « Violenza nello sport ». 
Inoltre ci sarà un servizio di Gian
ni Mina sul grande velocista ame
ricano Tommy Smith, che ritiratosi 
dalle scene agonistiche la l'istrut
tore di sport in un college. Ospi
te della trasmissione sari Roberto ' 
Bettega. 

Novella Callìgarìs 
è diventata mamma 

ROMA — Novella Calligaris. la 
migliore nuotatrice di tutti i 

tempi dello sport italiano, è diven
tata madre per la prima volta. 
L'ex primatista mondiate degli 800 
stile libero ha dato alla luce un 
figlio nella clinica Villa Carla. 
Novella Calligaris si era sposata 
in Campidoglio con rito civile il 
14 giugno scorso con l'ex nuota
tore Sergio Ascani. 
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Lazio-Juventus 
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Queste atlete sono state 
squalificate per uso di anabo
lizzanti. Di cosa si tratta? Su 
questo colonne lo si è già 
spiegato più di una volta, ma 
giova tornarci. Si tratta di 
prodotti che aumentano arti
ficialmente le fasce muscola
ri Al giorno d'oggi si produ
cono anabolizzanti sofistica
tissimi capaci di sviluppare 
fasce muscolari specifiche 
piuttosto che incrementare 1 
muscoli indiscriminatamente. 
La domanda che quindi ci si 
può porre è questa: perchè 
atlete come la Marasescu e 
la Petrova si rivolgono agli 
steroidi anabolici per poten
ziarsi? La risposta poggia su 
questa nuova realtà: che gli 
anabolizzanti non servono più 
solo ai giganti dei lanci (au
mento indiscriminato delle 
fasce muscolari) ma a tutti 
gli atleti (potenziamento di 
fasce specifiche). 

La notizia della radiazione 
ha colpito dolorosamente 
molti sportivi soprattutto per
chè le « colpevoli » — am
messo che Io siano, ma i 
macchinari utilizzati sembra 
che non lascino dubbi — so
no assai note e stimate anche 
nell'ambiente italiano. Totka 
Petrova, bulgara, ha solo 22 
anni. E' una contadinella dai 
muscoli possenti e dalla vo
lontà di ferro. Ha entusia
smato le folle dello stadio 
Levski di Sofia, del «Comu
nale » di Torino e dello sta
dio Olimpico di Montreal. 

La squalifica a vita (che le 
potrà esser ridotta a 13 mesi 
e che comunque le impedirà 
di prender parte ai Giochi di 
Mosca) della giovane atleta 
dà origine a un dolorosissi
mo caso umano. E qui ci si 
riaggancia alla irrinunciabile 
collaborazione tra sport e 
scienza: deve essere seria e 
disinteressata. Guai se il me
dico convince l'atleta che è 
lecito e ragionevole assumere 
prodotti dannosi per aumen
tare le prestazioni agonisti
che. , . 

Natalia Marasescu, ha 27 
anni. E' bionda e geritile. Di
fetta di sprint e infatti è 
sempre costretta a impostare 
le gare oul piano dei ritmi 
elevatissimi per togliersi dal
le terga le avversane. Stu
pisce e addolora che qualcu
no l'abbia convinta a servirsi 
degli anabolizzanti. L'anno 
scorso ha avuto problemi ed 
è stata malata Può essere 
che. abbia assunto steroidi 
per accorciare la convale
scenza. Può essere, ma si 
tratta di un alibi che non 
convince. 

Ileana Gergely Silai, 38 an
ni. è addirittura una leggen
da. Ha corso su tutte le piste 
del mondo, con serietà, con 
passione. E" perfino impossi
bile che qualcuno possa pen
sare a questa donna matura 
e intelligente capace di in
goiare steroidi anabol:ci per 
aumentare fasce muscolari 
che già aveva valide e potenti 
quando era una ragazzina 
che vinceva corse di mezzo
fondo con responsi crono
metrici di grande valore. 

Cosa può aver tradito que
ste ragazze e. i non seri me
dici che te seguono?* Proba
bilmente la convinzione che 
le apparecchiature anti-do 
ping siano in grado di coglie
re il tallo entro due mesi. 
Per chiarire: se l'atleta smet
te due mesi prima delle ana
lisi non sarà scoperto. E in
vece non è così. Infatti oggi 
si hanno macchinari che sca
vano molto lontano nello 
spettro dei prodotti vietati. 
Arrivano addirittura a quat
tro mesi prima. 

Scienza e sport non posso
no permettersi una collabo
razione che produca mostri 
perchè lo scopo di tutu è di 
diffondere, semplicemente, la 
pratica sportiva. 

Remo Musumeci 


